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2 Sup plemento 


Numero di pubblicazione 1177, 
iibkGIO DECRETO su aprile 1931, n. 854, 
Approvazione del regolamento di contabilità per i Convitti 
nazionali. 
VITTORIO EMANUELE Ill 
DIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 


RE D'ITALIA 


Veduto il Nostro decreto 9 agosto 1912, n. 1076, cou il 
quitle fu approvato il regolamento di contabilità per i Con- 
vitui nazionali; 

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo 
iul'ordimamento della istruzione media e dei Convitti na- 
zionali ; 

Veduto il Nostro decreto 1° settembre 1925, n. 2009, con 
il quale fu emanato il regolamento generale per i Convitti 
nazionali ; 

Veduto il Nostro decreto 23 maggio 1924, n. 827, con il 
quale fu approvato il regolamento per l'aumministrazione del 
patrimonio e per la contabilita generale dello Stato; 

Udito ii parere del Consiglio di Stato; 

Udito il parere della Corte dei conti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Minisiro Segretario di Stato 
per leducazione nazionale, di concerto con quello per le 
limauze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


d. i approvato l'unito regolamento di contabilità per 
i Convitti nazionali, visto, d'ordive Nostro, dal Ministro 
proponente e da quello per le finanze. 

2. Sono abrogati il sopra citato regolamento 9 agosto 
{h12, n. 1076, ed ogui disposizione contraria a quelle del- 
l'unito regolamento. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 
ciecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservirio e di fario osservare. 

Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Auno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — GitLiano — Mosconi. 


Visto, dl Guardasigilli: RUcco. 
fiegistralo alta Corte dei conlì, addi 6 luglio 1931 - Anno IX 
Alli dei Goeerio, registro 310, foglio 25, - - MANCINI. 


REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 
PER I CONVIi I NAZIONALI 


CAPO I. 
INVENTARIO 


Art. 1. 


L’inveniazio delle attività del Convitto è diviso in tre parti: 
beni immobili, beni mobili fruttiferi, beni mobili infruttiferi, 

1 beni sono elencati e descritti con la indicazione di tutti gli 
clementi che valgono a stabilirne la consistenza, la prove- 
nienza, il valore, la rendita, lo stato di conservazione, i pesi, 
le servitù, ecc. in conformità dei mod. 1, 2 € 3. 


ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 del 18 luglio 1931 - 


Anno IX 


L’inventario delle passività è tenuto in conformità del 
mod. 4. 


Art. 2. 


I,beni mobili infruttiferi sono così classificati: 

a) mobilio; 

b) materiale bibliografico e _suppellettile scientifico — di- 
dattica; 

c) arredì sacri; 

d) materiale ed attrezzi per l'educazione fisica; 

e) biancheria; 

f) utensili da tavola, cucina e dispensa, e quelli di cantina, 
magazzino, legnaia, carbonaia, cce.; 

g) utensili vari (da barbiere, calzolaio, muratore, fale- 
gname, giardiniere, ecc.). 


Art. 3. 


La compilazione dell'inventario è fatta in base ad accerta- 
mento diretto da eseguirsi dal rettore e dall’economo, sotto la 
vigilanza del consigliere delegato. 

Copia dell'inventario, approvato dal Consiglio di ammini- 
strazione, è inviata al KR. Provveditore agli studi. 

La rinnovazione dell’inventario è ordinata direttamente 
dal R. Irovveditore agli studi, o promossa dal Consiglio di 
amministrazione. 


Art. 4. 


Ad ogui bene ed oggetto è attribuito un valore. 

Agli oggetti nuovi, o in ottimo stato, che siano stati ac- 
quistati, e attribuito il valore corrispondente al prezzo di 
acquisto; a quelli ricevuti in dono, a quelli usati, o deperiti, 
il prezzo di stima è stabilito dal rettore e dall’economo 0, 
all'occorrenza, da, persona esperta designata dal consigliere 
delegato. 


Art. 5. 


Ogni oggetio mobile, compreso nell'inventario, è_contras- 
segnato in modo indelebile, senza deteriorarlo, col numero 
progressivo corrispondente a quello che gli è attribuito nella 
prima colouna del registro inventariale. 

La numerazione è unica per tutte le categorie, 


Art. 6. 


Gli oggetti tragili, se non abbiano un notevole valore pecu- 
niario o artistico, e gli oggetti di facile e rapido deperimento 
non sono inventariati 

Le stoviglie e le cristallerie da tavola sono comprese nel- 
l'inventario, ma le relative variazioni in aumento o in dimi- 
nuzione, in base alla veriticata consistenza, si registrano sol- 
tanto a line d’anno. À tale uvpo le stoviglie e le cristallerie sono 
descritte in unu speciale registro. 


Art. 7. 


L’economo, ad inventario compiuto, riceve in consegna dal 
rettore e dal consigliere delegato, con apposito verbale, i beni 
immobili e mobili del Convitto ed è responsabile della loro 
custodia. 

La responsabilità dell'economo nè cessa nè è diminuita se 
egli, con il consenso del rettore, dia in consegna taluni beni 
mobili ad altre persone. 'lali consegne debbono risultare da 
verbali firmati dal rettore, dall’economo e dal sub-consegnatario, 

ln ciascun locale del Convitto è conservata una tabella indi- 
cante, in accordo con l'inventario, i beni mobili in esso esistenti 
e le successive variazioni, 


-: 
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Art. 8. 


Avvenendo, per qualsiasi causa, un mutamento di sub-con- 
segnatari, si procede tra essi ad una compiuta verifica e conse- 
gna, redigendosene apposito verbale da firmarsi, anche, dal 
rettore e dall’economo. 

In caso di mutamento del rettore o dell’economo, alle ve- 
rifiche ed alle consegne, da eseguirsi sulla scorta dell’inven- 
tario generale, assiste il consigliere delegato che in tale eve- 
nienza deve assistere altresì alla chiusura di tutte le scritture 
contabili e alla verifica della cassa, del magazzino e delle situa- 
zioni di ogni azienda speciale. 

Se non sia possibile, per qualsiasi ragione, procedere alle 
verifiche di cui ai precedenti commi e si addivenga invece 
ad una consegna fiduciaria, la ricognizione generale è ese- 
guita entro due mesi, e delle sue risultanze si dà relazione 
al Consiglio di amministrazione. 


Art. 9. 


Le variazioni in aumento o in diminuzione del patrimo- 
nio mobiliare sono giustificate per mezzo di bollette di carico 
o di buoni di discarico, rilasciati dal rettore, da distaccarsi dai 
relativi bollettari (mod. 5 e 6), ed annotate, in ordine crono- 
logico, sull'inventario generale, in aumento o diminuzione 
della consistenza accertata. 

Le variazioni di cui al precedente comma, sono riassunte in 
fine d’anno nel prospetto mod. 33 che deve essere allegato al 
conto consuntivo, 

Le bollette di carico relative ad oggetti acquistati riman- 
gono allegate ai mandati di pagamento; quelle relative ad 
oggetti ricevuti in dono o di altra provenienza ed i buoni di 
discarico sono allegati al prospetto delle variazioni di cui al 
comma precedente. 


Art. 10. 
Nei buoni di discarico, per eliminazione di oggetti tolti 


| dall'uso, deve essere indicuta la data della deliberazione con 


la quale il Consiglio di amministrazione autorizzò il discarico. 

La vendita del materiale inservibile e la vendita o ia ces- 
sione di materiali derivanti da demolizioni, riparazioni, tra- 
siormazioni o sostituzioni di fabbriche, di macchine, ecc., 
che non siano state oggetto di contratto, sono autorizzate 
dal Consiglio di amministrazione, che stabilisce, altresì, le 
modalità relative, 

Gli oggetti tuori d’uso, altrimenti riutilizzabili, devono essere 
discaricati dall’inventario per essere poi riassunti in carico 
nella loro n uova forma o destinazione. 


Art. 11. 


La revisione triennale dell'inventario di cui all'art. 2 del 
regolamento 1° settembre 1925, n. 2009, è eseguita personal- 
mente dal rettore in contraddittorio con l’economo. 

lale revisione può essere fatta, altresì, prima della sca- 
denza del triennio, se il k. Frovveditore agli studi od il Con- 
siglio di amn.inistrazione la ritengano necessaria. 

Copia autentica del verbale della revisione viene unita, 
col prospetto dele variazioni all’inv entario, al conto consuntivo 
dell’anno. 


CAPO II. 
CONTRATTI E {ERVIZI iN ECONOMIA 
Art. 12. 


Alle forniture, agli acquisti, alle alienazioni, 
ed ai lavori si provvede per mezzo di contratti. 


agli affitti 


Ai contratti si addiviene in seguito ad asta pubblica, a 
licitazione o a trattativa privata. 

Nelle pubbliche aste e nelle licitazioni private si seguono 
le norme procedurali stabilite dal regolamento per la conta- 
bilità generale dello Stato. 


Art. 13. 


L’asta pubblica è obbligatoria: 
a) per la vendita di immobili di valore Superiore alle 
L. 3000; 
b) per lavori ad immobili 
spesa eccedente le L. 50,000; 
c) per l’attitto di tondi rustici quando la corrisposta base 
superi le L. 20,000. 


per i quali sia prevista una 


Art. 14. 


La licitazione privata è obbligatoria: 

a) se l’asta sia andata deserta; 

b) per lavori ad Immobili pei quali sia prevista una spesa 
superiore alle L. 10,000 e non superiore alle 1. 20,000; 

c) per le forniture in genere, il cui importo annuale superi 
le L. 10,000. 

d) quando trattisi di lavori o forniture che per la loro 
natura debbano commettersi ad artetici o ditte specializzate. 


Art. 15. 


La trattativa privata è consentita quando l’asta pubblica 
e la licitazione privata siano andate deserte, quando l’ur- 
genza sia tale da non consentire, senza pregiudizio aegli in- 
teressi del Convitto, l’inaugio delle aste e delle licivazioni / 
private e in ogni altro caso non previsto nei precedenti ar- 
ticoli. i 

Per l'affitto di fondi rustici, se la corrisposta superi le tre- 
mila e non sia superiore alle ventimila Lre, e ovvugatoria la 
trattativa privata con lacottà di aumento al terzi nou iDieriure 
ad un sesto del prezzo convenuto. 

l'aggiudicazione provvisoria e resa pubblica mediante affig- 
sione nell'Albo pretorio del Lonvitto ul Ul avviso luulcaute 
gli estremi del contratto, la lacolta di aumento accurata ai 


«terzi ed ll termine di scadenza della medesina. 


Scaduto taie termine, cue non potra essere Inferiore ai giorni 
quinuei, senza Cle siano state preseltale propuste dl AULUCLLO, 
l'aggiuducaziOone provVvIsurla € COLVErLiLa Ill GELLItivi. 

L agglUWltalario ID Via provvisoria puo conservare 11 diritto 
di priorita Ove uccelli l Dugliote aUlueltu VUErLO Ual Lerzi. 

dI puo provveucie ll ecoluliLa, Coli Gel. Lerazivue Ugl uon- 
SIglo Qi alumimsutazione e secULIUO le Mivualita da essu pie- 
SCIIVE, per 1 lavori agli IMuiuon.l QUaLuv la spesa LUL sU- 
per le L. lU,Uvv, per Lucyusto aci bELEIl (Al COLUSULLIO g10I- 
lallero € per Uglu allla Spesa lelaliva wi LISUglui iluluculali Gel 
Lonvitto. 


Art. 16. 


1 contratti appiovati dal Consiglo di amministrazione di- 
Vventano eseculivi MuliediataMelte, salvo quauto dispone ll 
regolamento 1° sellembie ibzò, Dl. 4UVY, e SUIVOCLE Hi Llatti: 

a) di lavori ad immobili, quando la Spesa superi le lre 
tremila; 

b) di locazioni e conduzioni di beni urbani e rustici quando 
la corrisposta superi le lire tremila; 

©) di torniture in genere quando la spesa annuale ecceda 
le lire diecimila. 
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Nei casi contemplati nel presente articolo, la esecutorietà 
del contratto è subordinata alla approvazione della Giunta per 
l’istruzione media. 


Art. 17. 


Il pagamento dei conti relativi a lavori eseguiti deve essere 
preceduto da liquidazione e collaudo per parte di persona 
tecnica, nominata dall'Ufficio tecnico di finanza. 

Quando i lavori siano stati eseguiti ad economia, la liquida- 
zione ed il collaudo sono fatti dal rettore e dall’economo. 

Per lavori in corso è consentito il pagamento di acconti 
non eccedenti i due terzi dell’importo delle opere eseguite. 


CAPOZITI. 
ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANC:O 


Art.$18. 


l’esercizio finanziario comincia col 1° gennaio e termina 
col 31 dicembre. 
Art. 19. 


Entro il 31 ottobre di ogni anno, il rettore. presenta al Con- 
siglio di amministrazione il bilancio preventivo per l’esercizio 
finanziario seguente e quindi, ottenutane la approvazione, lo 
invia, non oltre il 15 novembre, alla Giunta per l’istruzione 
media. 

Questa, ove non ritenga di approvarlo integralmente, vi 
apporta le modificazioni che stima necessarie, oppure lo re- 
stituisce alla amministrazione del Convitto per i chiarimenti 
e le rettifiche del caso. 

La Giunta per l’istruzione media, entro il 15 dicembre re- 
stituisce al Convitto il bilancio con la definitiva sua approva- 
zione. 

Art. 20. 


Qualora il bilancio preventivo non possa ottenere l’ap- 
provazione della Giunta per l’istruzione media prima dell’inizio 
del nuovo esercizio, l’amministrazione del Convitto ha la facoltà 
di eseguire le spese improrogabili entro i limiti di un dodicesimo, 
per ciascun mese, degli stanziamenti proposti. 


Art. 21. 


Il bilancio di previsione comprende le entrate e le spese che 
si presume saranno accertate durante l’esercizio finanziario. 


Art. 22. 


Le entrate e le spese sono classificate nel preventivo in quattro 
titoli, cioè: 
1° entrate e spese ordinarie; 
2° entrate e spese per movimento di capitali; 
3° entrate e spese straordinarie; 
4° partite di giro. 

Sono ordinarie le entrate e le spese originate da cause per- 
manenti o dipendenti dal normale andamento dell’ammini- 
strazione; sono straordinarie le altre. 

Nel titolo 29, movimento di capitali, s’inscrivono le partite 
derivanti dalla trasformazione della sostanza patrimoniale per 
vendita di beni mobili ed immobili, per affrancazione di canoni 
attivi o passivi, per estinzione o creazione di crediti o debiti, 
per rinvestimenti o impieghi di capitali in acquisti, in costru- 
zioni d’immobili, ecc. 

Costituisce partita di giro l’anticipazione stabilita dal Con- 
siglio di amministrazione per porre in grado l’economo di 
effettuare Ile spese minute e giornaliere, ed ogni altra partita, 
di cui il Convitto sia, nello stesso tempo, creditore e debitore. 

Così per l’entrata, come per la spesa, il bilancio è diviso in 
capitoli ed articoli (mod. 7). 


Art. 23. 


Per ciascun capitolo ed articolo del bilancio sono ripor- 
tate le somme approvate dalla Giunta per l'istruzione media 
nel bilancio precedente e le variazioni che vengono proposte 
dal Consiglio di amministrazione. 

Al capitolo, ove occorra, fa riscontro un allegato (mod. 8 
e 9) 

Negli allegati, le entrate sono specificate secondo che ri- 
sultano dagli inventari, dal registro dei contratti e da qualsiasi 
atto di amministrazione. 


Art. 24. 


La previsione delle entrate per rette e quote (cap. III) 
è stabilita sulla base degli alunni effettivamente presenti in 
Convitto e delle domande di ammissione già presentate. 


Art. 25. 


Per le rendite in natura, delle quali debbono essere indi- 
cate la specie e la quantità, il valore viene riportato in bi- 
lancio calcolato al prezzo medio del mercato (mod. 9). 


Art. 26. 


Le spese stanziate nel cap. V (personale) e nel cap. VI 
(mantenimento del Convitto) sono giustificate con allegati 
(mod. 10-11-12). 

Le variazioni di stanziamento su qualsiasi capitolo, in con- 
fronto degli anni precedenti, sono giustificate nella colonna 
delle osservazioni. 


Art. 27. 


Le spese straordinarie, anche se già inscritte in bilancio, 
debbono essere preventivamente autorizzate dal Consiglio di 
amministrazione. 

Art. 28. 


Il Consiglio di amministrazione può disporre lo storno da 
un articolo all’altro dello stesso capitolo di bilancio. 

Qualora durante la gestione si verifichino deficenze negli 
stanziamenti di alcuni capitoli, il Consiglio di amministrazione 
può deliberare lo storno di fondi da altri capitoli del bilancio. 
Ove, però, questi non ne offrano la possibilità, il Consiglio può 
deliberare che i fondi siano prelevati dagli avanzi di gestione 
degli esercizi precedenti. 

In entrambi i casi la esecutorietà della deliberazione del 
Consiglio è subordinata alla approvazione della Giunta per 
l’istruzione media. 


CAPO IV. 
SERVIZIO DI CASSA 


Art. 29. 


Il rettore determina come debba provvedersi alla riscos- 
sione dei crediti e delle rendite dell’istituto in base agli in- 
ventari, ai ruoli ed alle liste di carico, delle quali l’economo 
compila, occorrendo, gli estratti da passare agli esattori. 

L’economo è responsabile della esatta e pronta riscossione 
delle rendite dell’istituto anche quando la loro esazione sia 
affidata ad altri. 

Art. 30. 


Contro i debitori il rettore, entro un mese dalla scadenza del 
debito, adotta i provvedimenti opportuni; di ciò informa il 
Consiglio di amministrazione nella prima adunanza. 

Dei crediti riconosciuti assolutamente inesigibili il Consiglio 
di amministrazione può proporre la radiazione dai residui 
attivi, con deliberazione motivata, da sottoporre alla approva- 
zione della Giunta per l’istruzione media. 
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Art. 31. 


Per ogni riscossione è rilasciata una bolletta distaccata da 
un unico bollettario (mod. 13). 

Le riscossioni sono immediatamente annotate sul giornale 
di cassa (mod. 14) e registrate quindi, giornalmente, sul ri- 
spettivo capitolo ed articolo del libro mastro (mod. 15). 

Sul giornale di cassa si registra ogni movimento di danaro, 
sia causato dalla gestione del bilancio, sia derivante da opera- 
zioni con le banche per depositi e ritiri di somme. 

Il giornale di cassa deve indicare i totali raggiunti giorno per 
giorno. 

Della riscossione delle rette e delle quote degli alunni si 
tiene anche speciale registro (mod. 16). 


Art. 32. 


Per ogni ritenuta, comprese le tasse di quietanza, l’economo 
rilascia una bolletta di riscossione, che è registrata fra le partite 
di giro. 

Il discarico dei versamenti relativi è fatto mediante man- 
dato di pagamento da imputare alle partite di giro medesime. 


Art. 33. 


Delle rendite in natura l’economo tiene contabilità a parte. 

L’economo rilascia ai debitori, all’atto della consegna delle 
derrate, una bolletta, staccata da apposito bollettario, indi- 
cante le qualità e quantità dei generi ricevuti; di esse si dà ca- 
rico nel registro di magazzino. 

Di mano in mano che i generi passino nel magazzino del 
Convitto per essere consumati, o siano venduti ad estranei, 
l’economo ne è discaricato, ed introita in cassa, mediante 
bolletta di riscossione, l'importo ricavato, che nel primo caso 
deve calcolarsi in base al prezzo stabilito nel bilancio preventivo 
ed ha perfetta rispondenza col relativo mandato rilasciato al- 
l’economo per i generi consumati: nel secondo caso è quello 
effettivamente ricavato dalla vendita. 

Le vendite dei generi sono autorizzate dal rettore, e ‘gli 
atti relativi sono sottoposti all’approvazione del Consiglio 
amministrativo. 

Art. 34. 


Il servizio di cassa è fatto dall’economo. A sua disposizione 
è messa una cassa-forte perchè vi conservi le somme affidategli 
per i bisogni ordinari o giornalieri, e quelle riscosse. 

In ogni Convitto è inoltre una cassa-forte principale; delle due 
chiavi esterne una è tenuta dal rettore, l’altra dall’economo. Al 
rettore è vietato di affidare all’economo la chiave di cui è 
depositario. 

Art. 35. 

Il rettore, o chi ne fa le veci, procede ogni sera alla ve- 
rifica di cassa ed appone il suo visto sul giornale di cassa. 

Il rettore, sotto la sua personale responsabilità, accerta 
che a disposizione dell’economo, oltre l’anticipazione fat- 
tagli per le spese minute e giornaliere, non rimanga, per gli 
ordinari bisogni, una somma superiore alle L. 2000. La 
somma eccedente la trasporta seralmente nella cassa-forte 
principale, ove non sia stato possibile versarla, il giorno 
stesso, in conto corrente presso la Cassa postale di rispar- 
mio, o altro istituto di credito o di risparmio, di notoria s0- 
lidità, designato dal Consiglio di amministrazione. In tal 
caso il versamento sarà eseguito il giorno seguente. 


Art. 36. 


Nella cassa-forte principale possono essere custodite somme 
fino a L. 5000, secondo le presunte necessità. 

Nello scompartimento interno, poi, detto comunemente 
tesoro, la cui chiave è tenuta dal consigliere delegato, sono cu- 
stoditi i titoli del Debito pubblico, della Cassa dei depositi e 
prestiti, i buoni del tesoro e gli altri titoli e valori di proprietà 
del Convitto. 


Quando i titoli e valoriidi cui al comma precedente 
rappresentano un importo rilevante, il rettore, di concerto 
con il consigliere delegato, potrà curarne il deposito presso 
un locale istituto di credito di notoria solidità. 


Art. 37. 


In caso di lunga assenza dell’economo la chiave della 
cassa-forte di cui al primo comma dell’art. 34 e la seconda 
chiave della cassa-forte principale sono affidate al funzio- 
nario di ruolo che il Consiglio di amministrazione avrà desi- 
gnato per il servizio di cassa. 


Art. 38. 


Al pagamento delle spese si provvede, nei limiti degli 
stanziamenti per ogni capitolo, anche se trattasi di paga- 
menti in acconto, mediante mandati (mod. 17, 18) emessi 
dal rettore a favore dei creditori. ° 

Il pagamento degli assegni mensili fissi e dei salari 
fatto alla fine del mese. ° 


Art. 39. 


I mandati sono registrati nel giornale di cassa (mod. 14) 
e riportati sul libro mastro della spesa (mod. 19). Essi re- 
cano un numero d’ordine progressivo secondo la loro regi- 
strazione. 

La data del pagamento deve risultare da un bollo ad 
umido. 

Le ritenute erariali e le tasse di quietanza, separatamente 
contabilizzate, sono mensilmente versate in Tesoreria con 
imputazione ai rispettivi capitoli del bilancio di entrata 
dello Stato. 


Art. 40. 

I mandati collettivi si registrano sul giornale di ‘cassa e 
si riportano sui mastri solo quando si sia provveduto all’ul- 
timo pagamento, 0, in caso di difficoltà ad eseguire tutti i 
singoli pagamenti, appena sia stata operata, con il visto del 
rettore, la riduzione dei mandati. 

Essi fino a che non possano essere registrati, sono tenuti 
in cassa come carte contabili. 

Le ricevute dei vaglia postali e gli scontrini degli assegni 
bancari sostituiscono le quietanze originali e pertanto i re- 
lativi mandati sono senz'altro registrati sul giornale di cassa, 
salvo a riunire ad essi le quietanze originali appena il Con- 
vitto ne sia in possesso. 

Art. 41. 


Il consigliere delegato, prima di procedere in unione al 
rettore alla verifica della cassa, prende in esame i mandati 
e i documenti a corredo, e, riconosciutane la regolarità, vi 
appone il suo visto. 

Sono vietati sospesi di cassa oltre quelli indicati nel preceden- 
te articolo. 

Art. 42. 


Il conto dei residui va tenuto distinto da quello della com- 
petenza dell’esercizio. 

Art. 43. 

I mandati emessi, ma non pagati alla chiusura dell’eserci- 
zio, sono annullati. Essi sono riprodotti sui residui nell’eser- 
cizio successivo. 

OAPO V. 
MANTENIMENTO DEL CONVITTO 


Art. 44. 


L’economo fa di persona ogni provvista generale pel Con- 
vitto o particolare per i convittori. Il vice economo lo coa- 
diuva. 


Anno IX 
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Art. 45. 


Per le spese minute, per quelle giornaliere concernenti la 
preparazione del vitto, per le spese di villeggiatura ein tutti 
quei casi in cui non sia agevole od utile provvedere per mezzo 
di fornitori da pagarsi direttamente, è assegnata all’eco- 
nomo una anticipazione non superiore alle L. 2000, con man- 
dato da imputarsi al Cap. XITI art. 1 

Esaurita in tutto o in parte la detta somma, l’economo 
può integrarla con mandato a proprio favore presentando 
al rettore la nota documentata delle spese fatte. 

Con questo mandato le spese che si rimborsano all’econo- 
mo sono imputate ai capitoli ed articoli del bilancio ai quali 
si riferiscono. 

Alla fine dell’esercizio, rimborsate le spese effettuate, l’e- 
conomo versa in cassa l’anticipazione ricevuta con bolletta 
di riscossione da registrarsi al Cap. ViHI art. 1° dell’entrata. 


Art. 46. 


Tl rettore predispone ogni sera, pel giorno seguente, la mi- 
nuta del vitto e vista i buoni (mod. 20) per l’acquisto dei 
generi o per il loro piclovamento dal magazzino. 


Art. 47. 


lL’economo, per gli acquisti ai quali provveda coll’antici- 
pazione di cui all’art. 45, trattiene i buoni mod. 20 per allegarli 
al mandato di rimborso. 

Per gli acquisti, invece, al cui pagamento provveda con 
mandato diretto, rilascia i buoni ai fornitori affinchè li alleghino 
al conto o alla fattura. 

Conti, fatture e huoni devono essere allegati ai mandati 
di pagamento. 

Art. 48. 


I generi alimentari sono consegnati dall’economo al mae- 
stro di casa o al magazziniere il quale, controllatone il peso, 
li assume in carico e firma la matrice dei buoni (mod. 20). 

Tl maestro di casa registra nel libro del consumo, (mo- 
dello 22), i generi che devono essere usati nella stessa gior- 
nata, gli altri li registra nel libro del magazzino (mod. 21). 


Art. 49. 


Il maestro di casa, per i generi di magazzino che  gior- 
nalmente consegna alla cucina in conformità dei buoni di 
cui all’art. 46, trattiene i buoni stessi a proprio discarico, 

L’economo controlla saltuariamente la gestione del ma- 
gazzino e al termine di ciascun mese verifica le consistenze 
residue, accerta le diminuzioni di peso e di quantità do- 
vute a cause naturali, e ne fa prendere nota sul registro 
magazzino che viene quindi vistato dall’economo stesso e dal 
rettore. 

È rigorosamente vietato di compensare le dette diminu- 
zioni o le perdite giustificabili, mediante alterazione delle 
quantità consumate. 

Art. 50. 


Le norme contenute negli articoli precedenti valgono an- 
che per la introduzione eventuale i in magazzino, e pel “discarico 

dell’economo, di quei generi di consumo che, provenendo 
da rendite del Convitto esatte in natura, sono ad esso adde- 
bitate, a norma dell’art. 33. 


Art. 51. 


]l vice rettore consegna ogni mattina al maestro di casa 
la nota, firmata, dei presenti alla mensa. Tale nota sarà alle- 
gata al libro di consumo. 

Art. 52 


La media giornaliera del vitto è complessiva per tutte le 
persone (superiori, istitutori, convittori, semiconvittori ed 


inservienti), effettivamente presenti al vitto nella giornata 
o in parte di essa. 

Nel determinare la media giornaliera, le sole giornate di 
presenza dei semiconvittori sono ridotte a metà. 

Le presenze degli ospiti non sono calcolate nel computo 
della media, ma sono annotate sul registro di consumo (mo-- 
dulo 22 della colonna delle annotazioni). 


Art. 53. 

Per la parte che riguarda la spesa complessiva e le giornate 
di presenza, il registro di consumo è chiuso mensilmente, 
ed è fatto il riporto dei risultati precedenti fino alla chiusura 
dell’esercizio. ì 


CAPO VI. 


RETTA - QUOTA FISSA F D"PO*ITO PER LE SPESE 
P:RSONAL DEGLI AL NNI 


Art. 54. 


Con l'ammontare delle rette si fa fronte esclusivamente 
alle spese generali ed a quelle per il mantenimento, per la 
villeggiatura e per le malattie delle quali la cura sia possi- 
bile nella infermeria del Convitto. 

È compreso nella retta l’uso dei mobili e delle masserizie. 


Art. 55. 

La quota fissa non può superare il decimo dell'ammontare 
della retta. 

Sono a carico della quota fissa soltanto le spese per il bu- 
cato e per le piccole rammendature alla biancheria personale 
ed al vestiario, per il barbiere, per i bagni e quelle per i di- 
vertimenti goduti in comune. 

L’ammontare delle quote fisse e le spese corrispondenti 
sono iscritte nella parte ordinaria del bilancio. 


Art. 56. 


Le spese personali degli alunni, non contemplate negli ar- 
ticoli precedenti, sono sostenute dal Convitto a carico di 
uno speciale deposito fatto dalle famiglie, nella misura sta- 
bilita dal Consiglio di amministrazione. 

Sono a carico di questo deposito le spese per le uniformi, 
per le calzature e per la biancheria, comprese le riparazioni, 
le spese per la pulizia ed igiene personale, per le tasse scola- 
stiche, per i libri ed oggetti di cancelleria, per le lezioni private, 
per le cure dentarie e ricostituenti, per gli interventi chirur- 
gici, per le malattie che non possono essere curate nell’infer- 
meria del Convitto e per i divertimenti che non siano dati 
in comune. 

Art. 57. 

Il rettore vigila che le spese personali siano contenute 
entro limiti adeguati ai reali bisogni dell'alunno e tali da 
evitare umilianti disparità. 

Art. 58. 

L’economo tiene un registro partitario (mod. 23) dal quale 
risulti il conto individuale di ciascun alunno, sia per versa- 
menti fatti, sia per spese addebitate. 

Il conto è chiuso e firmato quadrimestralmente dal rettore ‘ 
e dall’economo con l’espressa indicazione del debito del- 
l’alunno ed è inviato alla famiglia per la reintegrazione del 
deposito. Entro i primi quindici giorni del quadrimestre 
successivo, il rettore è tenuto a dare assicurazione scritta al 
R. Provveditore agli studi che tutti i conti individuali sono 
stati inviati alle famiglie. 

L’economo, chiusi e spediti i conti individuali, restituisce 
alle famiglie dei convittori che escono definitivamente dal 
Convitto, nel termine di un mese, direttamente o a mezzo 
vaglia postale, le quote di deposito che risultino in eccedenza 
alle spese. 


relativi registri. 
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Art. 59. 

Una tabella dei prezzi, concordati per i singoli oggetti fra la 
amministrazione del Convitto ed i fornitori, è tenuta presso 
l’economato. 

Gli oggetti stessi possono essere ceduti agli alunni per un 
prezzo superiore a quello pagato dalla amministrazione del 
Convitto, ma non mai superiore al prezzo medio praticato dai 
negozianti nella vendita al pubblico. 


Art. 60. 


Per gli introiti ed i pagamenti, come per le forniture, si 
applicano le norme e si usano i modelli prescritti per la 
contabilità del Convitto. È fatto obbligo, però, di tenere rigoro- 
samente separate le due contabilità. 


Art. 61. 


La richieste”dei convittori, vistate dall’istitutore e dal vice- 
rettore, vengono consegnate all’economo. 

All’atto della consegna degli oggetti, l'alunno appone 
sulle richieste la propria firma, per dichiarazione di ricevuta. 

Le richieste, distinte ove sia possibile per convittori, ri- 
mangono in deposito nell’ufficio dell’economato, e le fami- 
glie possono prenderne visione. 

Per le spese eccedenti il deposito occorre speciale auto- 
rizzazione del rettore fatta a tergo della relativa richiesta. 


Art. 62. 
Agli acquisti col fondo costituito dai depositi degli alunni 
l'’economo provvede previa autorizzazione del rettore. 
Art. 63. 


Alla fine di ogni quadrimestre è presentata al Consiglio 
di amministrazione oltre la situazione di cassa che deve es- 
Sere presentata ogni mese, anche quella dei depositi e dei conti 
personali degli alunni e quella del magazzino, desunte dai 


Art. 64. 
Le somme che non sono immediatamente erogate devono 


* essere depositate, distintamente dai fondi del Convitto, presso 


la Cassa postale di risparmio od altro istituto di credito o 
di risparmio designato dal Consiglio di amministrazione. 


Art. 65. 


Gli acquisti e le distribuzioni sono annotati in un apposito 

registro magazzino (mod. 24) al prezzo effettivamente pa- 
gato, netto di sconto. 

AI 31 dicembre l’economo procede all’ accertamento della 
consistenza residua da portarsi ad apertura del registro di 
magazzino del nuovo esercizio. 

‘Alla medesima data procede, in conformità del mod. 25, alla 
determinazione delle attività e delle passività dell’esercizio, 
nonchè dell’eventuale utile di gestione. 


. Art. 66. 

‘ L'utile della gestione può essere erogato dal Consiglio di 
amministrazione a vantaggio degli alunni, per gite, diverti- 
menti, ecc. e per spese che comunque ridondino a beneficio 
della collettività. 

Sugli utili della gestione non possono essere corrisposti 
compensi agli impiegati di ruolo del Convitto. 


CAPO VII. 
CHIUSURA DEI CONTI E CONTO CONSUNTIVO 
Art. 67. 

Alla fine di ogni mese, l’economo chiude i libri mastri e 
compila lo stato mensile delle entrate e delle spese, valen- 
dosi del mod. 26 sul quale è tracciato anche il riassunto di- 
mostrante la situazione della cassa in corrispondenza del gior- 
nale che pure mensilmente deve essere chiuso. 


Il R. Provved'tore agli studi può chiedere di conoscere, 
quando lo creda opportuno, la situazione di cassa. 

Lo stato mensile delle entrate e delle spese deve essera 
presentato”al Consiglio di amministrazione nella prima se- 
duta del mese successivo. 


Art. 68. 


Nei primi otto giorni di ciascun mese, ed ogni volta che 
il rettore od il Consiglio di amministrazione lo ritengano 
opportuno, ilrettore e il consigliere delegato procedono alla 
verifica di cassa, redigendone verbale in apposito registro. 

Tale verifica riguarda i fondi così del Convitto come delle 
aziende speciali. 

Art. 69. 


Entro il 15 gennaio, il rettore verifica la chiusura con- 
tabile dei registri, procede alla redazione del verbale di chiu- 
sura da presentare, entro il termine suddetto, al Consiglio di 
amministrazione che lo esamina e ne prende atto. 

Detto verbale mette in evidenza, sia per la contabilità 
convitto, sia per le aziende speciali: 

a) la situazione di cassa al 31 dicembre; 
b) il valore complessivo dei generi esistenti nei magazzini; 
c) il totale delle entrate e delle spese per ciascun ca- 
pitolo del bilancio. 
Art. 70. 


Il conto consuntivo consta di tre parti (mod. 27). 

Nella prima sono riportate le entrate definitivamente ac- 
certate, nonchè le somme riscosse, e quelle da riscuotere. 

Nella seconda le spese definitivamente accertate ed ap- 
provate, quelle pagate, sia in conto dei residui sia in conto 
della competenza dell’esercizio, e le spese rimaste a pagare. 

Nella terza è fatto il riassunto dei risultati della gestione, è . 
calcolato l’avanzo o il disavanzo ed è riprodotto il conto. 
di cassa alla fine dell’esercizio. 


Art. 71. 


Al conto consuntivo devono essere allegati: 


1) il bilancio preventivo indicante anche le variazioni 
disposte nel corso dell’esercizio; 

2) i mandati di pagamento raggruppati per capitoli su-.. 
gli elenchi (mod. 28) e corredati di tutti i documenti giusti ‘’ 
ficativi vistati dall’economo e controfirmati dal rettore; 

3) tanti elenchi delle bollette di riscossione (mod. 29) 
quanti sono i capitoli del bilancio ai quali esse si riferiscono: 

4) l'estratto dei contratti d’appalto per lavori e forniture; 

5) la situazione patrimoniale (mod. 30); 

6) l’elenco dei residui attivi (mod. 31) e dei residui pas- 
sivi (mod. 32) con una relazione particolareggiata del ret- 
tore sullo stato delle pratiche o delle vertenze relative; 

7) il prospetto delle variazioni all’inventario con la 
indicazione dei beni alienati e del prezzo incassato (mod. 33); 

8) il rendiconto della contabilità alunni (mod. 25) coi 
relativi allegati; 

9) una relazione del rettore in triplice esemplare sulla 
gestione dell’anno, riassumente, fra l’altro, i risultati economici 
dell’esercizio, desunti dai modelli sopra indicati, per quanto 
riguarda sia la contabilità convitto sia le contabilità speciali. 


Art. 72. 


L’elenco dei residui attivi comprende i crediti dell’isti- 
tuto accertati, ma non riscossi, alla chiusura dell’esercizio 
e le eventuali rimanenze in magazzino dei generi prove- 
nienti dalle rendite in natura. 

L’elenco dei residui passivi comprende tutte le spese 
derivanti da atti amministrativi compiuti nel corso dell’es eser- 
cizio e non ancora pagate al termine di cesso. 
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La Giunta per l'istruzione media ha facoltà di chiedere 
la documentazione dei residui. 


Art. 73. 


Entro il 15 gennaio, il rettore presenta al Consiglio di 
amministrazione il conto consuntivo con gli allegati di cui 
all’articolo 71. 

Ottenutane l'approvazione lo invia, non oltre il 31 dello stesso 
mese, in duplice originale e col processo verbale dell’appro- 
vazione stessa, alla Giunta per l'istruzione media. 


Art. 74. 


La Giunta per l'istruzione media, previa revisione della 
ragioneria del R. Provveditorato agli studi, esamina il con- 
to consuntivo anche per quanto riguarda la parte morale 
della gestione. 

Ove non ritenga di approvarlo integralmente, lo restitui- 
sce alla amministrazione del Convitto per i chiarimenti o le 
modifiche del caso. 

L'approvazione definitiva per parte della Giunta deve in- 
tervenire non oltre il 31 marzo. 


Art. 75. 


Un esemplare del conto consuntivo approvato e copia del- 
la relativa deliberazione della Giunta sono da questa rin- 
viati al Convitto; l’altro esemplare è dalla Giunta medesima 
sottoposto al giudizio della Corte dei conti. 

Un esemplare della relazione del rettore di cui all’art. 71 è 
inviato dalla Giunta al Ministero della educazione nazio- 
nale. 

CAPO VIII. 


DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE 
Art. 76. 


Per i casi non espressamente disciplinati dal presente re- 
golamento, valgono, in quanto applicabili, le norme conte- 


Mod. 1. 
Art. 1 del Reg. di Contabilità 


DI 


MODELLI 
CONVITTO NAZIONALE 


REGISTRO INVENTARIO DEI BENI IMMOBILI (1) 


nute nella legge e nel regolamento per la contabilità gene- 
rale dello Stato. 
Art. 77. 


I modelli uniti al presente regolamento, di cui fanno par- 
te integrante, devono essere adottati senza alcuna variazione. 

È in facoltà del Consiglio di amministrazione di deter- 
minare la forma e l’uso di tutti quei registri ausiliari che 
la pratica e l’esperienza consiglino e di provvedere, sulla 
scorta dei modelli prescritti dal presente regolamento, a 
quelli occorrenti per la contabilità delle rendite in natura. 


Art. 78. 


Nella tenuta dei registri contabili sono vietate le raschia- 
ture. Le correzioni debbono essere fatte con inchiosto ros- 
so e le parole o le cifre errate debbono rimanere visibili sot- 
to la correzione. 

Chi è tenuto a fare le correzioni è tenuto altresì ad auten- 
ticarle con la propria firma. 


Art. 79. 


Entro un anno dalla data di pubblicazione del presente 
regolamento le amministrazioni dei Convitti procederanno 
ad una generale ricognizione del patrimonio mobiliare ed 
immobiliare, ed aggiorneranno gli inventari in base alla con- 
sistenza di fatto accertata. 


Art. 80. 
Le norme contenute nel Capo VI entreranno in vigore a 
decorrere dall’anno scolastico 1931-32. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


11 Ministro per l’educazione nazionale : 
GIULIANO. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


(1) Vi si comprenderanno anche le variazioni dipendenti da aumenti immediati o pros- 
simi di patrimonio produttivo o di rendita causati da lavori di eccezionale importanza o da 


grosse riparazioni alla proprietà 
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Mod. 3. 
Art. 1 del Reg. di Contabilità 


CONVITTO NAZIONALE 


DI 


REGISTRO INVENTARIO 


DEI BENI MOBILI INFRUTTIFERI. 


(I beni sono classificati in conformità dell’art. 2 del Reg. di Contabilità) 
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Mod. 5. 
Art, 9 del Reg. di Contabilità 


CONVITTO NAZIONALE 


DI 


BOLLETTARIO DI CARICO 
DEI BENI MOBILI INFRUTTIFERI 


17 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 del 18 luglio 1931 - Anno IX 


OWOUOIHTT 
“I JSUO0]T 
Li 
LI Ci 
‘« ‘ 
sasclezineet ca 3 ì 
sila: 4 i 7 
LR î Pl IA RIZZI TETEZZA A F 
oreoloss00. ‘ ‘ b voro|losceose ‘ ‘ 
crcefreree. «I "N S DORIS RIEZZIO TI ‘N 
*OYGOTPU] GIO] © *OYBo/Pur GIO[BA [od dr 
«8A [Od O]I8qguUoAU,[[JOU 001180 QUESIBP 8 o 22, |": sowrnu +09 *-* 8110899V0 CITE o1I8qmoA 
** qgosdo +» quondos ‘’ } GIOAGO]I 8 09YNZZI «UL, II9U [S18198[B01 Bp ‘*‘990990 ‘* quondoy 
109n9 2 ‘opuerroo opaord ‘[10J13AtLIJUI FHAOwI Colli LO T_10d 1I0}{9INIFU} IT{QOUX JuOq JOP 01193 
TUOq Top 0/183vUSesU00 00008 100898 II -8309U09 0TIOUO0O *3]8 [TG 001IV9 ID @9ATO 
T 3] Di T T TP 839OIIOH 
**6T OIZIOHISE E **6I OIZIOUISI 
s*%73*0*** IC d'IVNOTZYN OLLIANOO ttt IT HTVNOIZYN OLLIANOO 
ve N ‘N 
OUOUOIH JI 
see 37 Q 
‘I isuooig | O 
VA 
< 
dpr «i 4 
SERA «| 
LTT] EE EE II ‘ le! 
REI «lo 
ssi A 2 
té ona [oa A 
DE, | 
MET ‘N 
4JT1YNOIZYN OLLIANO9 A 
‘OF RO/PUp QI] 2 ‘0]BOMpur sIo[ea [ad © 
«BA [9d OLIBqUOAU].[[9U 00]180 9USIBP 0 9 ** IoUImuU ‘* 00 *** vE10899g0) VITE O1IBZUOA 
"* g30350 ** quendos |‘ 1 GIGAGOII B 0FRZZ/I > Î-GLITOU [SICI1ISIBOI ep ‘** 9990320 ‘© Juon8sog 
-030® 2 ‘OpneTioo cjAGIA ‘L1oJIqquIzuI TINO — "°° 1 d0d 13931}FMAJU] FIQOWI [T9q OP 01187 
{UA Top 0/IB3UuUSesT0o 00100098 10088 If hi | «gUZ9su09 01101008 “FIS [V 09LIB9 IP_BIFAIO 
DELI: / sti FORA 
**6I OIZIORESE | | "61 OIZIVZIIST 
— i i 
8 NNIA9YUOO ID *BOU [OPOLE IC A'IVNOIZYN OLLIANOO | I NEO IU AIVNOIZYN OLLIANO) 
"9 ‘DOT -°°*N ag 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 del 13 luglio 1981 - Anno IX 


*eujded eupid e[[9u eIenU[juoo cASp Osn p INPOwW JN ‘endes eseds #1jop I{0ogIdEo Jop e 1109 
«TI4B HB0p euoIzeufnrouep 2] ‘01Zed8 [p {u0]F81 0 ‘od1) ompow 03-<enb ul —- ‘VZNILUHAAYV 


‘1099 
‘Tuougo ‘isT90 ‘1quS 
-9[ ‘JAISSUO [S89IQZUI “I ‘HIV 


‘ingouua 09p 9UOZUI 
"NUDUL 9 9850) ‘o;s0odut 
‘muori zDd UIUO CT AVO 


"ajJsu|pa0 esadg 
"I OTO.LII 


V$3d8 — 11 31UVd 


‘asIoA 
“IP 0453 IP _ONUIET “£ 
*8Zu9) 
-@Mmb Ip oss99 Iod 
O JIeliBio eMmuIng ” 
‘e.I0I@tLIOTE 9 agna 
-TU 9S0ds o[ J9d dUI 
+00 009,78 euorzedio 
198, Ip 0139)U19Y “IL ‘HIV 
‘0480 1P NIH “ITIA “AVO 
‘04113 tp 0313318d 
"AI OTOLIL 


"118U1p 
«IOBI}N ISIOAIP TPISSUS ‘7 
‘1T]u9po091d IZ 
«Jolaso J[S39p IZUBAL 
II38P 0FUIWIVASIIT *I ‘UV 


Li 


‘NV 


*nsads D]}ap 0Wba4 
«DA D UIUDIZUDIS *TTA CIV.) 
“imnzuoaa VApug “IA “dY.) 
"aLIeuipioeas 3ezgua 
‘III O'IOLIL 


‘TUOIZBIURINV ‘£ « 
*IIBNdRO |P OSIOQUITA ‘2 < 
*IU9Q IP @WUPUEA “I RIV 
*UMPIADI IP OFUZULUIOIT “A CIVI 
“*ipeziduo |P o}ustujaowy 


“II OTOLIL 
‘ISL901P 27049UT “AI IVO 
“tUUDI 
-8 IT39p ossp 2]onò "f « 
*TIORUA 
«UOSIUTIZ I9Pp 9d]}JIY “a « 
*T1OZHAUO09 TOP 0PYIH *[ ")IW 
uun to 
U10ap 230nb 2 242% CINI CAVO 
*IQUA 
1138 IP 19NqQNZUOO "ho « 
‘ounua 
209 ISP TPuIaLIZuo) “to < 
*VIOUTAOIT 
BIIPP TmqnIquoo ‘è "IV 
‘07835 


OP 19NQIIZUOI — “IL '9IV 
"ss nnquuod TI ‘IVO 


‘omuleds]I 1p 
o 0pyPpaso Ip 13M) 
-T 0859402 SOdOp 
‘OtUWOS IP 18S9104U] * 
*1313s9Isd a 
Hrsodap 190p esse) 
8] ossald 2eyusodop 
‘eumuuos IP ISSAI9}U] */ 
*I[@UOIPprIidaur QIOULA 
-01d a[[ou 1]8S9] 1107 
«Tpalo 19IGPISOO ISP BI 
«puoi ‘% £ ISSOI9QUI “o 
‘07235 OIT8P 
r}iquBIRI 0 19ITqqQnd 
ITO}Z NS ISSOIONUT "C+ 
*“TRengnu 
I[U}IUVY IP ISSOIQZUI | 
‘0SSI[ 1UOIZ8]S9Id 017 
-18 po angaduad elu 
-0[0) ‘mono “ISU “ti 
*IO RSI O TUBq 
«IN JPUOJ IP eHPUIT ‘3 
‘rss0uae pa 
-BOLIQARITP EHPUOH "I ‘IV 
‘agpruounta;vit dpvazuzI = * 
alseujpso ©7EsZuI 
"I OTOLIL 


VAVUANI — 1 FLUVAI 


OAIZUSAGIT OIOUE[IQ [ap euorzEIduI09 [eu 
esadg alp 0 938I}UST eI[9p BII0}ESI[QQO GUOIZIBOASIP 8 SUOIZBIZISSEIA) 


61 OIZ[19U90 8, 


ded 


VSIdS VITIO 1 VIVYINI.TTIO OALINTARYA INVIA 


Ia 


TIVNOIZYN OLLIANO? 


NITAEZTOO ID ‘BOU [0D 23 ‘FIV 


L'PON 


“Henuue MUo:zeLisa o[[op 0399d801d 18 037 
«8Î0]fe o.10sso A9p cuonq 27uss01d II - EN 


SIOE 


‘03 82IPu] eJopga [od 0 *‘I1QUINU ‘‘09 
QUO BIME 0118ZUOA UO *‘9BI19SIZAI 
‘*39980 *‘queon3as “*1 19d ‘110; 3IUIZU? NIQ 
+0 {ug Top 0118)8uSa-tT00 ‘0UI0T098 ‘19 Te 
DIS ***** [@p Q4B}{1SU09 QUOIZBIOAI[OP EITOP 
VZuUonAesToo Uf 0FBIOSBITI ‘0001B98]P FP VUUNA 


‘61 CIZIOUASA 


saro SS IC HTYVNOIZYN OLLIANOO 


“I[@nuue IUOIZBIIBA 2[[9P 0399ds0Id [8 03 
-89a[[8 0I19ssa,AOp 0cTonq 27ues01d II - ‘EN 


940% 20 
seesgg vee 


0UOUOIT:I 


+1 190001 


‘I 9[830L 


Z,n ananas 


‘0J89Pur sIOpBA [od @ ‘’IouInNt *‘09 
1*++-*>**qE80 WII O1I8ZUOAU].I[9U **981381S9I 
‘’93903830 **quanBdas -*]a0d ‘110J13ZUIJUI IIq 
«001 [ug J9op 01183 8uSastoo ‘010000 * FIS [8 
PRLSCURE ** [@P @IBI[ISUOI GUOJZEIAI[AP eI[9p 
ezuondosToo U ‘0781088711 ‘00]1808]P TP OUONA 


‘‘6I OIZIOUESA 


IA 3'IVNOIZYN OLLIANOO 


O 
| 


U'IVNOIZVN OLLIANOO 


TIVNOIZYN OLLIANOO 


0UOUOIHT 1 


940NPRI 1 
eegr ie vI 
LX I [SUOI 


"I "18301 


*09B9Fpu} GIOmA [ad 9 “‘Inuina ‘‘00 
YBO BIT8 O]IVFUSAUTL[]9U **98198]B01 ‘* <3 
-39320 *‘quondos **Jaod ‘J1oxpzgna;uIi HiqotuU 
TUeq Top o1IBrUuFastoo ‘OMI0T0DO BIS TR 00% 
-80STP FP OUONE 0PRIOBBILI 09B9I8 A te 
'IOP PIBIT]STNO OUOIZRISCIOp ere 07pndos ul 

**61 OIZIONASA 


IG U'TYVNOIZYN OLLIANOO 


OUOWOIH, 


940799% 1I 


VI 
I 1SUOSII 


Fagnano 


‘03'89/Pu; GIO[wA ]ad 9 
ser Teo EITB 0]I8ZUOAUI.I[9U 


**JIoumna |’ 00 
** qRIFSITOI © 9 
-30330 «| quaondes -* 110d ‘LioJIgqnazui HIQOWIT 
1U9q 19p 0187} BuSOsU0I ‘OUTOT008 ‘318 18 001 
<VOSIP JP OUONY OIBIOSEITI 09898 0 * 
* IP 9IBIISUOO QUOJZBIO][9P BIT® ogmSIOs usi 
**6I OIZIONISH 


t*0*000000 0 IC NIVNOIZVN OLLIANOO 


19 


“epeup 080/jdejI [9u eIegiodji 8p esode eI[op 
® WIGIZUI.ITOP dA[SSO]dUI0I OUIUNOS 9] COURIGUINSIP ]S ppunssegpi p}sonD ep : Odd: JOd 
® HO9I) ted oquussepi un 098][dwI09 gIleA ‘es0ds 8]10p OoIÎonb uz QuI09 ‘29G1ZUH. TOP 
07)9dso1d ‘{9u 07ue} OITqIn UT '0[09/de0 sed esnjgo OuUUtA 0981Zuez: OuwnwIO8 9'I — ‘EN 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 dél 18 lfiglio 1931 - Anno IX 


‘9107 e1339[ -OZT89 8P LIGA ISU 
«IA 8] I10d 0s0ds ‘4 « «n HSop ouoIzeIed -uogm Tp o3smboy ‘9 « 
; «I ® OUOIZUOINIENI “L * ‘811040 
sIOQUI i 
09991 IP ISIOQUITH ‘8 < ua “nea: panta 
‘en 
i Ù i ‘909 ‘TIB} 
ds DIN * 'e[auogreo ‘exeudI; 
ME ‘ourzzeSvuI ‘euruzo «Hux puo{zegjorose 
n ‘esuods;p seutono I 190d IIOnJ ‘89I8 
-UdIRUI 089d8 9 ‘ou ‘A[0A€) €@p IISU9 «9 euojzuonpo,] 10d 
-OZ0FuIsTp  ‘e1zind -n ITS9p ouorzered IZZOIRe ID 9 oreu 
ienbogp oumsuo) *9  « «I 9 QUOIZUOINITY ‘9 « -Qq8W IP oqsmboy ‘po 
SOquotIBspreostdg “Go « ‘03H7A “11088 
<fage -Uo) [9p eIegoueIq palme JP ogsmboy *£ « 
PO QUOIZUUFuIaNII ‘p « SIP euo:zexed *80090HQIA € 190d 
‘09 CH 9 GUOIZIOANOEN "9 © | jaqH IP 0 “somep 
*B0ISY OUOTZ «TD-09B]3UO]08 er1q9o; 
LANCE npe ira pio Sa "o SE 5 da eg 
«eIq e] J0d OJBONE *g « «Bonpa,.I TeLI9I I mp 09gsmboy ‘7 
. nta «eu [op ouorzered ‘opiozzodaei Ip © 
IMBUIOFPONI “2 «JI 0 QUO/ZUOMUEN ‘< « Mqowr p ogsmbov ‘1 Iv 
Lab) *pioes [por ‘ograuo) 194 
Se landreromnoe: | _ «10 1[S0p 0uo;z6I8d MISUAIN IP 3 DANUDUDIG IP 
IRA Lila feel ‘A MAI IOG IF 2101 ORHA ST RIV [ir 0 OUOIZUONNUEN “£ «| ‘ounqowi 1p ogsinSOF “III ‘avo 
“ID 0113 Ip 9HUMBK ‘£ e -1IQq9I 18 @p[r9uIp -109 IQUOWITQIOATI ‘9 « ‘oggguod *Fiqu ISP ei ERA » x 
“ezuezomb Tp 0ssE) ol «108198 Tuo:zuemu tap  ofuawguogunzt “IA ‘avo |. 391093 ‘opel 
. ‘tudog ‘9 « nY'eSorI © 801N3BPIP ‘94 “eqsod Jp oseds ‘9 « 
“I9P 0 NenieIo egnuagr “gua 9 puoxzeredrg ‘z “OSTIA -09p7gue108 e]1qIerod 
<11 AI{op oquewresigA ‘3 « ‘sona *queurzge ca ian «dns ettop euoIzered *oRIATOO 
‘919180 pa Teo1IdaN] 1 Jod 08948 @® QI0I4Ieg ‘ « SERE “a soda Ro “JI 9 OUOIZIOMUBN “z « Tod 19edurggs ID © ì 
21013 0 emuru 08 onempaioe]s os0dg ‘I ‘Q1v o LL: Rae nea SIOr[oouwo TP 989dS * « 
-0d8 o[ 19d owTOTIO9 “i 38 i; *(‘009 ‘[uoIssrunum0o 
Carpa mqouni UL 49d -8 HS9p OIIRi]js9a TÀ sica -z0dd oriab.e ISS 
-Q.Il8 1a0IZ@dIoIquy *I ‘3IV ar4DuzponII8 98908 “XL ‘Ivo te cinpepuowmen <div -U09 9 YWIU9PUJ ‘E *)1y Paso si paia ‘SUI81] ‘TR10A8VI17 
‘04820 WD RMDI “INIX ‘dro *IfB]00S NIOIZBI 10 ‘orloq ep eqorew) 
-0433 | *31s2U1pi0es)s 2sodg nu -n0ISSV 90] dod 9]8U SH 9 OMOIZUSINON "THIVO | opogm = Tp esodg e « 
0418 IP 231}48d ‘III OTOLIL -UNIe I[S9p  agetos boe pre ‘ogprauo) b . 
*AI OTO.LIL È LA ZEN O emme È “OTOTSSOOSHI Tp 0sodg “% « 
Pica } “ata -19d t]I9uoU 5a T “qnqjaguoo 9 Jquela 19p urqou 39p 2uozI4vd sata 
TIVUI A - UQUIwIBY ‘3 « a rUNZU ‘AI ; 
ITenjueso = asods “7 « 200 1 oquawmaeanI <g ay | TP SIMIep moti HOEGLie: “Paese > Sitia) TO ie e TT 
i SA ‘tune 18 ‘909 da ° 
È 099 ‘1UOIZ89 009. ‘O[eugrItd8 o, . . 
Lp o sgiv |-usige ep “nqow ‘op ofemosiod vjIOY5 9107}031P [e ‘TIeyuOs pria spara 
-01puoo 1904 98908 ‘I ‘ZIW siapgle rioiavasite -UeIq e] 10d 0FBONE “LIV re ‘TuI99U: IUvOSES -OIBprend ‘OI IHIp -D4,surwmuwm p 28948 II ‘Ivo 
- dei, î ; : -Ie1S ‘otavuS9lv] ‘GI 
QRADUND ep iquanmeaoId ‘Tp *nssi nonb vp -UT,199 OUOIZAAJIZIU “I ‘IV : i ‘PIRSTI © 
-40043S 284900P 28948 *TIX “AVI 7 +09 gINUI ‘ope]oz[vo 
; î «uo; TP 03oduog ‘7 009409 DD 98905 ITIA "AVI ‘opauog 29P ‘osorqreg ep) jrea TUEqum Puo] [od es 
“OVE ARIA ORIAMOO) *IIQO0UU] IP_QUOIZ ONADI N 9VUOS4IT CA IVO DOw *1 è -0d9 0 QUOIZUOMUCH *f « 
dd ) Ha TP } 5 SSR 6 Iisuegn Tp ogsMmboy ‘, 
194 an:Qo0u ammrtamu 1) ‘n3]S00 0 038IMbOW ‘I ‘Iv Mensa esady ‘g « “» es 
LiDUIPpionI]8 UsintopP “IX “Ivo . +900 . 
*IOTISTLI ‘L70309 Lp OQUIWIAOTE “XI ‘IVO SEA SENSORE” ser ‘aqo1vpievn3 ‘01010 ‘epeuogieo —‘ereu@ sue pa 1} WOHIQAUI ; 
a Ttuequn Ipuoz 19d *HEN{dE9 |P _O}UELIAOM [O “RANE #0 SSA CN -Tpae1s ‘euue Uda! -a[ ‘0u:zze3vur ‘8urz m QUOIZUOMUBLIK *S « 
91IEOTP108198 osedg | o « | ‘II OTOLIL ti ‘984901 989048 “ITA “IVO «8} ‘0107 gIMU ‘018 «ugo ‘esuedstrp ‘euro ‘asse) 9 aqsodUurI] ‘3 « 
V83ds — II 31UWd :92N00g V8s3d8 — Il 31UVYd 20039 


MO ‘B[OAGI UP INS 


AUDO 1A 


31 


e 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 del 13 luglio 1: 


20 


n 
4) 


fqBop1gqoI 
{quUOwW11ZU83S 


Wquup) BI[ep [quUewIe[zue]s J[38 090qIodde 1U0{ZBUBA 


I 8 


{U0]Z81IVA 0[]9P 0A1}@04198n14 CUTE) 


#1/powx 2UO/znI3sI,{ I0d 


HZNUYUHASAIC UTTHCA IATLON 


9 e , € Ig! 1 
"61 U6I ‘0[091918 | 010 NHABo 
(—) cum Ul | 012101988] 10d aquepoos1d 
ti OiauvolrD: 012191989,} 104 MNOIZYNINONHGT omPp oi IP 
‘“egsodo1d eqgaoIdde ; ti 
(+) Md ur È I oISmnN — 
ezueIe pid opoorgie waoseto d0d TT © I19oPp 
ANHOS TIOOLLAV «UH FIOLIIVO 
CRA e AE pre sa. 
VADT 61 002194987 


21 


- Anno IX 


. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 159 del 13 luglio 1931 


‘#e9ds IT 0 83019U8"I (1) 


‘018U8p Uj 


IRIAPmOdSsr1109 PP Wuiassed 8] O 23AIZIO 0] 909B19S]S0I OWURA ompowr oquesesd ION — ‘YN 


ma -dv) n "1, 


__6I OIZIDUHSAH.I 


MAT 


OAIINHAHAd 0IONVTIE 


TIC 


mULAVd VIIV OLVIUTIV 


Ia 


U'IVNOIZYVN OLLIANOO) 


WIHABZ OO IP ‘2004 [SP 63 (}31Y 
8 ‘POR 


ICAIS TIDV YHOLICHAAOHd ‘0 TI 


co |a———= [rn nn 


‘esodg er I0d © | ** 


è eee ola a a i 


Reali a VI 


"I 9 89RIZU”.] d0d | ©» * < * mu 
**’6I 0IZIOIOSO,] 10d 0AIQUOAGIA OTOUBITH 0FIOPPNS IT 09BA0IAdE 1809 0360H 


‘’*61 [od ozaiea © ve 


ae (— up 0 + u7) e;pow 
otOpzna98r.I Tod equa: eIrep 07BI0gI1OP FUOIZEONIPOWI e[[OP 09VHNSTH 


940RRI 10 
Tp oquopeo 
-GId 07010901100 0QUOIJT00 UI OZUGIOITP OI1OP e1BIO] 
——_ “I ‘61 Tod OZUBA ‘’ 
pramani passioni “I ***61 rod OZUBA *** 
«—|_____—__—-|-_-|__—_——___2——n ___bh—__—_—_-—-+-+yp  _—_ |\——_—_—____————_—_—_—_—_ l'. 000% 9048 
ns = ASA — |}... vera 
9 LÀ £ < T 
($ (109 cus 0 s]pow equepesesd | si ‘°°61 
{zjo10s0, 190d 
nuda Sis: 199) |suoxzn298],] 10d | 01z03080,1100 pren equepesssd 
UO 2019811 394 | VXIMHO SISP | O9UOIIUOO DI |) | 01Z/01069,] 104 
vIURID SUP (-) omemuzo | (—) cus wu 0| *gasodord oquacIdde 
MeAoIdde | (+)udu; | (+) du; 
13UOUIRIZUBIN | QUOIZBITNIPOR ezueregII INNOS 


‘O0DOTILHIY 


8g è L 9 


IQuoUuIlIe]]99 ITenqueae Lire po onuug SR "0 (3) IP 


INOIZVAT4HSSO 
DLL eO (3) IOP @UJS1IO PO ‘09F8IZUOO TE 0FUETITIONY a1gjzuom ay VUNLYVN 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 159 del 13 luglio 1931 - Anno IX 


22 


VZNICISIY 


*03AOp 0 0HPAIO (2) 
‘9109/qQ0P 0 0109IP9IO (1) 


£ 3 I 

oOpwqueauzi Z 

Lana ari afaani © rep 5 
op | È 

HNOIZVOICANI à 
OGENONn| È 

(e) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n..159 del -18 luglio 1931 - Anno IX 


Mod. 9. 
Art. 23 e 25 del Reg. di contabilità 


CONVITTO NAZIONALE 


DI 


ALLEGATO ALLA PARTE (1)... 
DEL 


BILANCIO PREVENTIVO 


PER 


L'ESERCIZIO 19 


Cap. ....... -— Art. ...... 


NB. — Nel DEsalto modulo vanno registrate le attività e le passività da corrispondersi 
natura. 


_—_—_———& 


(1) I Entrata o II Spesa. 
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Mod. 10. 
Art. 26 del Reg. di Contabilità 


i, 


CONVITTO NAZIONALE 


DI 


ALLEGATO ALLA PARTE II - SPESA 


DEL 
BILANCIO PREVENTIVO 
PER 


L'ESERCIZIO 19 


Cap. V - Art. 1 


Assegni — retribuzioni — compensi agl’insegnanti interni, 
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Mod. 12. 
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BILANCIO PREVENTIVO 


PER 
L'ESERCIZIO 19 


Cap. VI — Art. 1° 


Prospetto dimostrativo della spesa di vitto 
per le persone che prendono parte alla mensa comune 


NB. — A corredo del presente prospetto saranno uniti: 
a) un estratto della distinta giornaliera normale del vitto, per almeno una settimana; 
6) una tabella dimostrativa della qualità e quantità media individuale dei principali 
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frazione per lì centesimi, e ripetuta interamente in cifre. 
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Art, 31 del Reg. di Contabilità 
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Mod. 32 
Art. 71 del Reg. di Contabilità 
(da allegarsi al conto consuntivo) 


CONVITTO NAZIONALE 


DI 


EseRcIZzIO 19...... 


ELENCO 


delle partite costituenti i Residui Passivi 


alla chiusura dell’ esercizio 


NB. — Le partite costituenti i residui passivi dovranno essere dettagliatamente elencate, e 
nella colonna delle osservazioni dovrà essere accennato il motivo del mancato pagamento 


n Drogento mo-lulo dev’ essere firmato in calce dal Rettore, dell’ Economo e dal Consigliere 
elegato. 
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RISULTANZE FINALI. 
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IL RETTORE 
L'Econoamo Il Consigliere Delegato 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
H Ministro per le finanze. Il Ministro per l'educazione nazionale: 


MoscuNnI. GIULIANO. 


Prezzo L. 3,40 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente. 
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